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VIII COMMISSIONE

SEDUTA   N. 21    DEL  26  GIUGNO  2008 - SALA DEI MORANDO

(congiunta  con  la  III  Commissione)
ARGOMENTI TRATTATI
Conclusione esame del Disegno di legge n. 541 recante: “Disposizioni modificative della legge regionale 2 luglio 1999, n. 16 (Testo unico delle leggi sulla montagna)”.

Le Commissioni consiliari III e VIII hanno proseguito l’istruttoria dell’articolato, approfondendone i singoli aspetti anche attraverso l’esame degli emendamenti presentati.

Nella riunione odierna sono stati esaminati e votati gli articoli  2, 38, 39, 40 e l’intero disegno di legge così risultante a seguito degli emendamenti apportati.

Gli articoli 2, 38 e 39 sono stati approvati a maggioranza, l’articolo 40 è stato approvato all’unanimità, l’intero testo risultante al termine dell’esame è stato licenziato con voto favorevole a maggioranza.

Articolo 2  (Modifica dell’articolo 3 della l.r. 16/1999)

L’articolo è stato sostituito dal seguente: 

“1. L'articolo 3 della l.r. 16/1999, come modificato dall’articolo 5 della legge regionale 22 luglio 2003, n. 19, è sostituito dal seguente:
"Art. 3. (Delimitazione delle zone omogenee)

1. In attuazione dell'articolo 2, comma 17, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato - legge finanziaria 2008), la Regione dispone il riordino territoriale delle comunità montane, individuando nel numero massimo di ventitre le zone omogenee in cui includere i territori di cui all’articolo 2.

2. Il riordino territoriale è disposto con deliberazione del Consiglio regionale, sentita la Conferenza Permanente Regione - Autonomie Locali, nel rispetto dei principi stabiliti dall'articolo 2, comma 18, lettera a) della l. 244/2007 e sulla base di quanto definito nel comma 3.

3. Per ciascuna provincia le zone omogenee non sono superiori rispettivamente al numero di:

a) due per Alessandria;

c) tre per Biella;

d) sei per Cuneo;

e) sei per Torino;

f) quattro complessivamente per Verbano Cusio Ossola e Novara, di cui una interprovinciale;

g) una per Vercelli;

h) una per Asti.”.

Articolo 38  (Norma transitoria) 

L’articolo prevede norme per la prima attuazione della legge ed è stato modificato in coordinamento con il resto dell’articolato già approvato.

Articolo 39  (Abrogazioni)

L’articolo è stato riformulato tecnicamente al fine togliere dalla normativa di settore tutte le disposizioni ritenute non operanti all’entrata in vigore della legge.

È previsto, inoltre, che l’abrogazione dell’articolo 5 della l.r. 19/2003 decorra dall’entrata in vigore delle norme di riordino territoriale.

Articolo 40  (Dichiarazione d’urgenza)

L’articolo prevede che la legge sia dichiarata urgente ai sensi dell’articolo 47 comma 2 dello Statuto ed entri in vigore nel giorno della sua pubblicazione sul bollettino ufficiale della Regione Piemonte.

Al termine dell’esame l’intero testo è stato licenziato a maggioranza dei presenti.

Hanno espresso voto favorevole i gruppi consiliari: PD, Partito della Rif. Comunista, Ecologisti Uniti a Sinistra - SE, Sin. Democratica per il Soc. Europeo, Sinistra per l'Unione, Moderati per il Piemonte, SDI. Non hanno partecipato al voto i gruppi consiliari: FI verso il Partito del Pop. delle Libertà, AN, Gruppo della Libertà verso il Partito del Pop. delle Libertà.

Relatore è stato nominato il Consigliere Travaglini.
Il testo di legge licenziato dalle Commissioni consiliari congiunte verrà trasmesso in Aula per l’esame finale.

